
Nel piano sanitario 
la parte sull'Aids 

è tutta da riscrivere 

VITTIMÒ AQNOL1TTO < 

a prima impressio
ne che il ricava 
dalla lettura del 

. T _ _ . Piallo sanitario «e-
| • « — - lionate riferito al

l'Aids* l'assenze di un quadro 
epidemiologico di riferimento 
sufllcientemenlepreciso si al-
ferma Infatti che qualora fosse 
rispettatoli modello matemati
co prescelto per prevedere lo 
sviluppo dell'Iniezione nel no
stra paese, i casi viventi di per
sone colpite dal virus ammon
terebbero nel 1990 (tra malati 
conclamati di Alda, Soggetti al 
letti da patologie correlate e 
sieropositivi aslntomsiici) a 
circa 300.000 quando, oltre un 
ann»|ii II minuterò affermava 
che ala allora le persone siero
positive superavano le 200 000 
unita. 

Non ci e ceno possibile Ipo
tizzare dire esatte™ rimane 
forte l'impressione di un uso 
strumentale del dati, ora gon
fiali per sostenere campagne 
moraleggianti e repressive, ora 
soitostimati per fomite l'Im, 
pressione di,una capaciti di 
controllo sull'Iniezione ed as
solvere cosi l'astenia di preci
se strategie preventivi 

Certo * che In astenia di 
quadri più attendibili di riferi
mento ogni azione preventiva 
diventa più dìlllclle, cosi come 
di fronte al belletto delle cllre 
non il semina credibilità tra la 
gente, diffondendo Invece sfi
ducia, senso di impotenza, fi
lante, tutti sentimenti che certo 
non contribuiscono i modifi
c a | comportamenti quoti
diani U spesa prevista nel 
triennio I.M9-9I supererà 
complessivamente I 4040 mi-
i lardr fm del quali sono de
stinati alle strutture ospedalie
re, In termini di nuovi posti let
to, ristrutturazione di quelli esi
stenti, potenziamento dei la
boratori di analisi, organico, 
ecc. 

» tratta dall'affermazione di 
uni «Mone ospedelocentrica 
dove la poaslblllti di assistenza 

^pwkW««nimnaiiti 
coWNerlitti, *on uwpjrw''~ r*#sp«)sedH 15 miliardi, pa-
ri.-l|MÌ|7QUealo, quando Pe-
sperienza Intemazionale e 
quelle (ancora rare) Italiane 
mostrano l'esistenti di lunghi 
periodi di minore recrude
scenza della malattia durante I 
quali non vi i necessiti di re
stare In ospedale ma, con un 
adeguato sostegno da parte 
dell» strutture territoriali (non 
solo del volontariato), e possi
bile anche tornare a casa o co
munque In situazioni più acco
glienti ricavando anche Influssi 
positivi stilli situazione pslcofi 
sica 

Nella lotta all'Aids paghia
mo perei» anche le cinse-
f i e della non attuazione 

riforma sanitaria e della 
lena df quella rete di 

strutture territoriali sociosani-
latte fondamentali per alfrdn-
lare una patologia, quale que
sti, ad liti rilevanza sociale 

Puntare tutto sugli ospedali 
significa, Inoltre affrontare solo 
I* punii dell'iceberg, conside
rando secondario ogni sforzo 
preventiva volto id evitare che 
si allarghi la base della pirami
de, ossia il numero dei siero 
positivi Infatti alle associazioni 
del volontariato, che possono 
avere grande importanza nel-
I informazione mirata a specifi
ci gruppi (si pensi all'esperien
za gay In Europa e negli Usa) * 
destinato unicamente l'I 45» 

. del fondi e alle campagne na 
I stonali e locali di informazione 

mirate per ambienti 11 8% 
forse ritenendo sufficiente la 
lettera Inviata recentemente 
da Cario Donat Catini 

U filosofia del piano emer
ge anche dal dettaglio delle fi 
gure professionali per le quali 
sono previste alcune migliaia 
di assunzioni si parla di medi 
Ci infermieri ed ausiliari certa 
mente necessari ma non si 
prevedono figure operanti co 
me supporlo psicologico Ep 
pure, chiunque operi In questo 
campo conosci bene I impor
tanza di un tale sostegno ad 
esemplo al momento della 
consegna del risultato del test 
e nel periodo successivo; alle 
persone sieropositive con prò 
«ematiche familiari1, verso il 
partner, per le persone siero 
positive in gravidanza Soste 
gno psicologico' quanto mai 
necessario a chi deve fare i 
conti nella vita- quotidiana e 
nel propno immaginario con 
I incertezza del futuro e con la 
presenza - da più parti evocata 
e Spesso a sproposito - della 
morte 

Lottare contro l Aids signiti 
ca anche ricomporre nella 
propria uniti corpo e psiche, 
considerando la persona co 
me un tutt'uno superando ogni 
visione puramente organicisti 
ca 

Si sovraccarica cosi di fun 
zlonl e attese la sola struttura 
ospedaliera e quanti vi opera 
no senza prevedere per gli 
slessi alcuna forma di suppor 
lo psicologico ma ipotizzando 
di monetizzare lo stress con 
uni cifra di 500 000 lire mensl 
li di Indennità 

Nell'ottobre dello scorso 
anno, ad un convegno pro
mosso presso II Cnr dalla Lila, 
la UH e la Cgll emersero da 
parte degli operatori proposte 
che al muovevano in tuli altra 
direzione e, precisamente ele
vare Il rapporto persona 
le/malati, diminuire I orario di 
lavoro, alleggerire la presa in 
carico da parte degli ospedali 
con l'attivazione di un venta-

« « & . 
I \ l e presente nella 
J , » l , . bozza di pianola 

X ^ (fonale se non un 
aaeaaaaa» Investimento limi

tatissimo per la for
mazione del personale Sa mi
liardi pari ali 1 4% del totale 

Abbiamo voluto richiamare 
questi pochi punti (che del re 
sto abbiamo approfondito ne! 
corso di un Incontro nazionale 
sull Aids che si è tenuto presso 
I Hotel Nazionale a Roma la 
mattina del 19 aprile) per cer 
care di tracciare la filosofia 
che potrebbe guidare I inter 
vento sull Aids nel prossimi tre 
anni 

L'innefficacia di questo pia 
no, Inigrsn parte indirizzato al 
le strutture ospedaliere e del 
tutto evidente e ci preoccupa 
grandemente Che la lotta al 
l'Aids rappresenti anche uno 
scontro sociale e culturale di 
estrema rilevanza è oramai evi 
dente Quello che però non va 
dimenticato è anche che si 
tratta di una lotta contro II lem 
pò che nel suo incedere porta 
con sé sofferenze, dolore e an 
gosce a migliaia di uomini e 
donne in carne e ossa che si 
aspettano dalia società civile e 
istituzionale uno sforzo al soli 
darteli e di impegno che anco 
ra non è stato sufficientemente 
prodotto 

• segretario nazionale 
della lila 

(Lega italiana per 
la lotta contro I Aids) 

CHE TEMPO FA 

JDb»U stabilire la qualifica 
spettante ai custodi di Beni culturali 
assunti a tempo determinato, nelle divede province 
si adottano tre soluzioni diverse 

Italia col vestito di Arlecchino 
s a Cara Unità questa i una strana 
storia e riguarda gli Uffici del lavoro, 
gli Uffici di collocamento di tutta Ita
lia e la categoria dei custodi di Beni 
culturali 

TUtto comincia con l'Introduzione 
della Legge SO, giusta legge, che pe
rò ha portato con s i scompiglio, 
caos e fiochi poco chian tutte le 
assunzioni, a tempo determinato e 
non, passeranno fino alla 4* catego
ria per le liste appositamente compi
late per la Pubblica amministrazione 
Giste che hanno visto cambiare i pro
pri criteri di punteggio vane volte e 
che per questo non sono state ag 
giornate rimarranno esclusi moltissi
mi disoccupati che nell'88 non tan
no avuto modo di adeguarsi alle nuo
ve regole del gioco) 

Quest'anno i musei, gli scavi ecc 
dovranno aprire di nuovo mattina e 
pomeriggio per continuare quell e-
sperimento (che esperimento più 
nort è, visto che i il 3'anno che acca
de!) che aveva riscosso grande suc
cesso di pubblico Gli anni preceden

ti si attinse - come voleva la legge -
da appositi elenchi di custodi e guar
die notturne approntati dat ministero 
dei Beni culturali e cosi sul ternlorio 
nazionale circa 2 000 trimestrali per 
due anni consecutivi C87-88) hanno 
prestato servizio in qualità di custodi 
e guardie notturne 

Quest anno questo non i possibi
le si decreta cosi la morte di questa 
sacca di precariato -usa e getta» 

Naturalmente i custodi e guardie 
notturne tnmestrall non si rassegna
no e qui comincia la altana storia dei 
Collocamenti italiani 

Uno dei punti chiave era ed è quel
lo della professionalità acquisita, del 
la qualifica avendo prestato servizio 
per 6 mesi all'interno della stessa 
amministrazione dello Stato con la 
qualifica di custode e guardia nottur
na - riconosciuta sul posto di lavoro, 
sulla lettera di assunzione, sui certifi
cati di servizio - i vari Coordinamenti 
dei custodi trimestrali si sono mossi 
per ottenerne II riconoscimento 
Questa i la situazione che si è venuta 

a creare a livello nazionale 
Trieste, Udine e Foggia f trimestra

li ottengono, sul libretto di'lavoro, la 
qualifica di custode e guardia nottur
na 

Firenze, Pisa. 1 tnmestrall ottengo
no, con un accordo col Collocamen
to come prima qualifica quella di cu
stode e come seconda qualifica quel
la di guardia notturna > -, 

Roma nliuto di concedere la qua
lifica intera conferimento della sola 
qualifica di custode, nfiuto di conce
dere quella di guardia notturna an
che come seconda qualifica. 

Ora mi chièdo è possibile accétta-
re una discrepanza di queste dimen
sioni all'interno dei Collocamenti Ita
liani? E possibile che una Commis
sione circoscnzionale e regionale 
decida in un senso che i in piena 
contraddizione con le decisioni di 
un'altra Commissione sullo stesso ar
gomento? E possibile che èlio stesso 
quesito si risponda con una gamma 
di tre soluzioni che si escludono a 
vicenda? E possibile che a Roma si 

sia fatto un muro alla richiesta sensa
ta di riconoscere un servizio presta
to, una professionalità acquisiti pro
prio in qualità di custode e guardia 
notturna? 

Non valgono le scuse addotte dal 
responsabili circoscrizionali perei. 
la mancanza del tesserino di Ps. gli 
stessi custodi e guardie notturne In 
ruolo lo ottengono parecchio tempo 
dopo la loro assunzione, per es H 
lavoro notturno ci sono custodi in 
ruolo che non hanno tatto mal lavoro 
notturno Allora? 

Chiediamo spiegazioni perciò ai 
viri Collocamenti, ai sindacali, ma 
soprattutto al ministero del Lavoro, 

Introdurre nuove leggi * sicura
mente tonte di confusione all'inizio, 
ma mi sembra che nei Collocamenti 
italiani manchi qualsiasi rigore logico 
e informazione e i disoccupati ne 
fanno le spese 

Alessandra Genovesi. Del 
Coordinamento custodi e 

guardie notturne trimestrali del Lazio 

Stilo richiede come contribu-
toGescal e che estate proro
gate al 31 dicembre 1992 con 
la legge finanziaria del 1988 

Vogliamo inoltre sottopor
re il seguente Interrogativo a) 
ministro delle Finanze «Dove 
vanno a Unire I nostri contri
buti visto che un programma 
caw popolan per lavoratori 
non esiste piC»? 
Lettera Hnsau da 28 docenti 

e non docenti delta Scuola 
media statale K3G Cariatimi. 

di Marino (Roma) 

Gli assicurati 
per Re auto 
pagheranno 
i ticket? 

I palestinesi, 
dovunque, 
sono sempre 
palestinesi 

•a i Cara Unità, mi decido a 
scrivere in seguito a Jna ripe
tuta imprecisione del giornale 
riguardo alla questione pale
stinese L'Imprecisione riguar
da il modo di riferirsi ai pale
stinesi con cittadinanza Israe
liana, ovvero residenti In 
Israele, cioè quei palestinesi 
che, dopo la nascita di Israele 
nel '48, rimasero sulla loro 
terra, fosse essa quella dell'O
rni assegnata agli ebrei israe
liani o la parte che Israele oc
cupò della meni della Palesti
na originarla d i e sarebbe do
vuta rimemri'il palestinesi, 
sempre eecoMMOrk disposi
zioni del l 'Oni | f f l j ,S^. , , 

con quelle che sono le defini
zioni ufficiali che II governa di 
Israele di di questi palestine
si, il nostro giornale si riferisce 
ad essi con il termine di •arabi 
d'Israele» Questa, che può 
sembrare un Imprecisione so
lo formate, può Invece con
correre a creare, a mio pare
re, una Interpretazione erro
nea del rapporti esistenti fra I 
palestinesi di Israele e dei ter-
mori occupati che Invece so
no mi sembra II caso di sotto
linearlo una popolazione uni
ca 

Particolarmente grave mi 
sembra poi I ulteriore distin
zione fatta Ira gli -arabi d I-
sraele. che •simpatizzereb 
ben» con quelli dei territori 
occupati, e questi ultimi che 
Invece vorrebbero crearsi uno 
Stato autonomo Qui non si 
tratta di simpatia! La nyendi-
cazione del palestinesi dei ter
ritori occupati di creare uno 
Stato palestinese è una riven
dicazione di tutti i palestinesi 
in qualsiasi parte del mondo si 
trovino e i palestinesi d Israe
le che vivono poi in quella 
che fino i solo 40 anni fa era 
la Palestina (e che per loro 
ma non solo lo è ancora) non 
fanno eccezione E questo 
penso di poterlo affermare 
con certezza dal momento 
che da diversi anni ho avuto 
modo di frequentare i palesti 

nesi che vivono in Italia per 
lavoro o per studio 

Vorrei dunque, senza spiri
to polemico, che i giornalisti 
dell Unità prendessero atto 
dell unità del popolo palesti
nese, nonostante la sua di
spersione fisica, ed evitassero 
perciò di riferirsi al palestinesi 
come a due gruppi distinti gli 
arabi d'Israele e i palestinesi 
dei territori 

Valentina I t e r a i Milano 

ELLEKAPPA 

Da quelle lettere 
non si deduce 
che sia stato 
filonazista 

. „ „ I«0» . 
di martedì 

4 aprile 
A me sembra che, per 

Stianto riguarda le accuse di 
lonazisrno, razzismo e anti

semitismo, Majorana sia vitti
ma di un grosso fraintendi
mento, pari a duello subito da 

Geritile, datata Lipsia, 7-6 33 
In quella lettera, Infatti, non 

solo Majorana definisce 
.sciocca. l'Ideologia della 
razza, ma dice anche che a 
essa deve ricorrere la Germa
nia perché «non trova nella 
cultura e nella stona elementi 
sufficienti per fondare il senti
mento unitario dei popoli di 
lingua tedesca, dichiarazioni 
cosi fortemente antlgermanl-
che, svalutarci della cultura 
tedesca e della «maturiti poli
tica. del popolo tedesco, ri
cordano quelle di Nietzsche 
incora più dure 

«La lotta antiebraica* - pro-
Segue Majorana - non i giu
stificata o giustificabile .dalle 
ragioni che si adducono per 
sostenerla, tra cui domina frf-
stemente I eterno tema della 
razza. 

Vi chiedo 6 un razzista un 
antisemita chi scrive cosi? Tut 
to il contrano! 

•La felice mossa di Mussoli 
ni. con cui avete titolato la 
lettera in questione si nfen 
sce solo a un iniziativa su cui 

•Jan Signor direttore, vorrei 
domandare all'illustrìssimo 
ministro della Saniti se, dira
mando circolari esplicative, 
prenderà in considerazione 
anche le degenze conseguen
ti ad incidenti automobilistici 
PIO esattamente, se esenteri 
dal pagamento dei ticket citta
dini che tramite l'assicurazio
ne obbligatoria Re auto hanno 
gii pagato ogni possibile rico
vero 

Intatti, dopo la Legge finan
ziarla del 1982 siécotuolida-
ta In prassi di sottrarre alle Re-

!
|k>ni l'onore e I onere di riva-
ersi nei confronti delle com

pagnie di assicurazioni relati
vamente alle spese sostenute 
dagli ospedali per assistere I 
sinistrati della stridii lo Stato, 
pappandosi una tetta del co
sto della polizza, considerava 
forfettariamente assolte le ob
bligazioni poste a carico del-
I assicuratore del responsabi
le civile 

Preso atto dei casotti che i 
balzelli recentemente decre
tati stanno creando, Donai 
Cattln dovrebbe preoccuparsi 
dello sventurato danneggiato, 
cioè evitare che questi, formu
lando richieste di risarcimen
to, si senti rifiutare il rimborso 
del corrisposto ticket 

Bologna 

Non solo per 
difendere i film 
ma per difendere 
l'infanzia 

» 15 # 

Majorana proiettava le sue 
speranze di pace per I Europa 
(•non soltanto dieci o ven-
t'annl di tregua') 

E nella tanto discussa lette
ra a Segrè da Lipsia del 
2S-S 33, Majorana senve -In 
Italia slamo abituati a conside
rare gli ebrei come una so
pravvivenza storica a cui non 
neghiamo tutto il nostro n-
spetto e non ce l'abbiamo a 
male se qualcuno di essi si 
sente orgoglioso della sua ori
gine» E ancora, anche se in
genuamente «Nel complesso 
è lecito guardare all'avvenire 
degli ebrei con un certo grado 
di ottimismo «e «Ma qualun
que siano gli sviluppi che ci 
riserva il prossimo avvenire bi 
sogna attendersi che in Ger
mania, come negli altri Paesi 
in cui ancora esiste una que 
stione ebraica dopo un cam
mino più o meno lungo la ci 
viltà non fallirà la sua meta > 

Vi chiedo I ottimismo per 
gli ebrei e per il cammino del
la civiltà possono mai far pen 
sare ali approvazione delle lo 
ro persecuzioni o del loro suc
cessivo sterminio? Tutto il 
contrario! 

E ci sono altn passi di altre 
lettere che confermano tutto 

ciò, più volle messi in eviden
za da Arnaldi, d i Recami e d i 
Sciascia. 

Per quanto riguarda la que
stione del condono alle catte
dre di fisica, cui Majorana fa 
riferimento nella lettera del 
'37 a Gentile, il giudizio 
espresso i solo su un lavoro 
scientifico di.Racah e tirar 
fuon il fatto che Racah tosse 
ebreo mi sembra quanto me
no fuori luogo, come estrapo
lazioni arbitrane sembrano 
quelle enunciate su eventuali 
contrasti con Fermi 

Le analisi sociologiche sulla 
situazione tedesca tratteggia
te in queste lettere sono da 
considerarsi puramente de-
scnttive e non quali legittima
zioni 

Da diversi inni, ormai, mi 
occupo dei lavori scientifici e 
non editi e inediti di Majora
na, e ntengo che tali analisi 
sociologiche vadano compre
se alla luce dell'articolo pub
blicato .postumo, dallo stes 
so Gentile su 'Scienna- nel 
41 e intitolato .11 valore delle 
leggi statistiche nella fisica e 
nelle scienze sociali., in cui 
Majorana abbozza lidea di 
una sociologia «quantlstica» 
che nconosca pienamente la 

complessiti e I indetermina
zione dei fenomeni sodali II 
suo linguaggio scientifico, 
quantistico, è gii dall'inizio 
epurato dalle pretese di «logl-
erzzazione», di •razionatizza-
zione» del mondo, proprie 
della fisica classica. Majorana 
parte dall'accettazione del 
crollo delle «rappresentazioni 
razionali» per l'ambito micro-
fisico e riconosce come defi
nitiva l'Indeterminazione del
la natura, la stessa che scorge 
anche nell ambito sociale 

Enrico Giannetto. Messina 

Dove vanno 
a finire 
i contributi 
Gescal? 

saCaro direttore, vogliamo 
esprimere la nostra protesta 
nguardo alla trattenuta dello 
0 35* sullo stipendio in godi
mento del lavoratore, che lo 

BfJt Cara Unità, come Pei ab
biamo intrapreso una giusta e 
sacrosanta iniziativa contro le 
interruzioni pubblicitarie nei 
film in televisione e i soste
gno della legge per disciplina 
re gli spot Questa battaglia * 
facilitata dall'appoggio di nu
merosi intellettuali registi, au
tori, attori che condividono il 
senso della nostra denuncia e 
vogliono anche difendere la 
qualità del loro lavoro 

Ma i nei confronti dei barn 
bini che la pubblicità compie 
l'operazione più spregiudica
ta cartoni animati film e tele
film per ragazzi, documentari, 
sono continuamente interrotti 
dai •consigli» del vari vendito
ri La manipolazione dei ritmi, 
delle storie, delle emozioni, 
delle immagini è particolar
mente odiosa se colpisce i 
bambini, perché minore i la 
loro coscienza critica e ovvia
mente maggiore la credulità 
di fronte ali insistenza e ai 
martellamento degli spot 

E poi non vi è solo il tentati
vo di trasformare I bambini in 
grandi consumatori acritici 
ma anche il loro utilizzo per 
far consumare, perche la loro 
Immagine i capace di suscita 
re sentimenti ed emozioni tali 
da facilitare il grande gioco 
del mercato 

Noi dobbiamo far st che le 
esigenze della crescita detta 
persona umana Vengano pri
ma di quelle de) mercato • 
della vendita dei prodotti. 

Sarebbe riduttivo e «empii-
cistico dire a questo punto 
che la tv si può lasciare spen
ta, Comunque la stanatici d 
avvisi che solo una minimi 
parte di bambini non guarda 
li televisione (e che gli altri lo 
fanno per troppe ore al gior
no) 

Per noi comunisti e quindi 
Inderogabile un torte Impe
gno su questa questione nel
l'ambito del problema com
plessivo delle comunteazioni 
di massa. Propongo ere la 
battaglia per una legge contro 
gli spot • le Interruzioni pub
blicitarie non riguardi solo i 
film ma anche la prioriti della 
difesa dei diritti e deUe cultura 
dell'infanzia (dandole lo stes
so risalto), 
Adria» Papa. Desenzano del 

Garda (Brinda) 

L'Unità 
non vuole 
«marginalizzare» 
i radicali 

••Signor direttore, non ho 
iftatto detto a Pietro Spataro, 
come risulterebbe Invece dal 
servizio comparso il 18 aprile 
sull'Urta, che .11 Pel «oggi 
un antagonista a cui ci posso
no legare iniziative comuni». 
Al contrario io non ritengo al. 
latto che radicali e comunisti, 
dopo esserlo stati « e r a n o , 
nel paese, nelle lotte reali sui 
referendum, sul nucleare, sul
la legge Reale, sui decreti 
Costila, sul finanziamento 
pubblico, solo il Pel da una 
parte, il Pr dall'altra. •), siano 
o debbano estere oggi anta
gonisti, mi alleati; malgrado 
«he non sia possibile negare, 
ad esemplo, che sui magistrati 
e sulla •giustizia» abbiamo po
sizioni molto lontani) 

A parte questa necessaria, e • 
importante, rettifica, che sen- J 
so ha parlare di -diplomazia ' 
radicale» in vista delle elezioni 
europee, cosi catalogando 
iniziative politiche difficili, 
pubbliche, nuove e rinnovan
ti? 

Da altri segnati concreti, 
anche se non dalle parole che 
ai pronunciano, m) sembra 
che questo modo di venereo 
di presentare, di marginatela. 
re II Partito radicale e le sue 
iniziative, sia proprio non so
lamente del giornalista, del 
giornale, ma anche del Pel 

Me ne rammarico e io rilen
to l'ennesimo errore che sari 
- ahinoi! - ammesso « mezza 
bocca In ritardo 

Hait i Palmella. Bruxelles 

Pannello ha ragione co
munisti e radicali non sano 
'antagonisti' ma postano 
essere alleali Quella frase 
poteva dare adito ad equivo
ci se tolta dal suo contesto 
Ma la parola •antagonista' 
era riferita esctuswamente al 
Pa e al suo rapporto col si-
stema di governa E onesto 
multava evidente dal taglio 
genera/e dell articolo nel 
quale si ricordava il periodo 
In cui 'Pannello ce I aveva 
col Pa un giorno si e l'altro 
pure» e si aggiungeva, 'Oggi 
le cose non sono più cosi; 
dando conio di un cHnm nuo
vo, sereno e costruttivo nel 
confronto Pa Pr Quanto atta 
'diplomazia radicale; nes
sun intento spregiativo (uisio 
che i rapporti 'diplomano* 
sono propri di ogni partito * 
non sono ceno un aspetto de
leterio) A Uniti, infine, non 
vuole olfatto «mnnjinafeta-
re» t radicali t ovest» è restf-
momato dallo spazio e dal
l'interesse che dedichiamo 
alle loro iniziative UP.Sp. 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: le situazione meteorologica sulla nostra 
penisola è regolata da una moderata circolazione depressio
naria di masse d aria umida ed instabili Ne conseguono 
condizioni di tempo caratterizzate da prevalenza di nuvolosi
tà che a tratti può dar luogo e precipitazioni A fine settima
na si avri un miglioramento temporaneo deHe condizioni 
atmosferiche in attaaa dell arrivo di nuove perturbazioni di 
origine atlantica 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali, cielo molto 
nuvoloso o coperto con precipitazioni sparse, localmente a 
carattere di rovescio o di temporale Sulle regioni centrali e 
au quelle meridionali condizioni di variabilità caratterizzate da 
annuvolamenti irregolari ora accentuati ed associsti e qual
che deboia precipitazione ore alternati a zone di sereno 

VENTI: deboli di direzione variabile 
MARI: mossi i bacini occidentali, cussi calmi gli altri mari 
DOMANI: l'attiviti nuvolosa tende e diminuire e la schiarite 

diventano più ampie e più persistenti ed iniziare dalle regioni 
meridionali e successivamant* da quelle centrali con partico
lare riferimento alla fascia tirrenica, Possibilità di piovaschi 
anche a carattere temporalesco in prossimità dalla fascia 
alpina e dalla dorsale appenninici 

DOMENICA E LUNEDI, au tutte le regioni della penisola e 
sulle isole tempo in graduale miglioramento per cui il Ime 
settimana sari caratterizzato quasi ovunque da scarsa attivi 
tà nuvoloss slternata ad ampie zone di sereno In prossimità 
dei rilievi alpini e di quelli appenninici si potranno avere 
addensamenti nuvolosi più consistenti 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano _8 16 l Aquila 3 15 
J» 20 Roma Urbe 

Trieste 
7 20 

_13 18 Roma Fiumicino 
_8 18 Campobasso 

7 18 
8 16 

.9 17 Bari 
3 !• Napoli 

IO 19 
8 22 

14 Potenza 6 17 
Genova 
Bologna 
Firenze 

14 17 S Maria Lauca 10 20 
6 21 Reggio Calabria 12 19 
5 20 Messina 14 21 

Ancona 
7 20 Palermo 

17 18 Catania 
15 22 
11 20 

Perugia' 
Pescara 

_8 16 Alghero 
7 20 Cagliari 

11 17 
12 19 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 7 Londra 
Atene _13._ 24 Madrid 

Bruxelles 
IO Mosca 8 16 

Copenaghen 
4 13 New York 

Ginevra 
Parigi 

H 12 Stoccolma 
~5- Ì2 
-5~To 

Lisbona 
_ | 8 Varsavia 
_? 17 Vienna 

ItaliaRadio 
LA RAOIO DEL P C I 

Prognurimi 

Notiziari ogni mezz'ora dalla 6,30 
alle 12 e dalle 16 alle 11 30 

Ora 7 Rassegna stampa con Carmina Fotia del «a,. , 
e 30 La svolta al porto di Genova Parla Claudia Bu_.w 
S 30 Ticket il sindacato pensionati risponda al governo. Paria 
Alessandro CarduIN IO Cora di ratlojone I diritti i l io Stata 
laico. Intervengono Salvatore Msnnuzzu, Sergio t «riccia, Vakto 
Spini 11 Gli «adi Italiani som sicuri? Parlano Nedo Canotti e 
Roberto Tonini 16 In fila indiana contro il razzismo, 17 Comu
nione a refaiiono 6* puntata 
Domenica dalie IO ilio direno oon II PeL Risponderà agli 
aaeortatorl Emanuele Macalueo della Direziona dal Poi 
FflEOUENZE W StHc Tetta. 104. Omnt SI 66/94.J60- U * • » 
ile »7 «00/105 zoo MtkH» si. Novara 91350: COM 
B7 700/97 7S0/9S 700 Lea» 17 900- Partavi 107 750. « « E . 
•S150 Bornio EinWa SS 100/87 000 mota 103 SSO/lb?/*»-
dene 94 eooTiototi» 97 600/94 SOO Ferma «2 Mao, Lwea. 
107 600, Pireo» 99 «00/103 700 aSteea Carrara 103 860: e*. 

IIOÓ 700/99 900/93 700 Temi 107 900 Arnione lojjsott 
«92 260/99 900 MeeentaJOS.SOp PMw*9t ICO,Rana 

94 900/ 97/106 660 Rotate (Tel 96 800 J>a«o«w. •*•*«•«, 
Chlell toe 300 L AguHa 99 400 Verro 96 SÌ» Marx* «». aó«i-
no 103 600/102 960, Foga» 94 600 Lime 10» 31» 9M 
97 600 Ferrare 106 700 latina 106 660 Fresinone 106 660; 
Vlteroo 96 800/97 060, Flirta, Farnese, Cremona «0.050 F* 

•loia 106 600 Mett 102 200 tmearle ai 200 Trento 10900; 
noverato 103 260 (Mie 106 aoST 

reuFONI 0e/e791412-09/9799631 

12 l'Uniti 
Venerdì 
21 aprile 1989 
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